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L’ufficio sindacale di Manageritalia è di 
supporto alle associazioni territoriali 
per quesiti relativi al contratto colletti-
vo nazionale di lavoro per i dirigenti e i 
quadri associati e chiarimenti di natura 
fiscale e previdenziale in relazione al 
rapporto di lavoro dipendente. 
Per gli executive professional è previ-
sto un servizio di consulenza di carat-
tere informativo e orientativo su aspet-
ti legati al contratto di lavoro libero-
professionale.

Vorrei sapere se anche i dirigenti hanno 
diritto a congedi o permessi retribuiti nel 
momento in cui diventano padri e in 
quale misura.

L.Q. - Como

A decorrere dal 2021, il padre lavoratore dipen-

dente ha diritto a 10 giorni di congedo obbligato-

rio retribuito, da fruire entro i 5 mesi dalla nascita 

del figlio o dall’ingresso in famiglia o in Italia del 

minore, in caso di adozione e affidamento nazio-

nale o internazionale. I giorni di congedo possono 

essere goduti anche in via non continuativa.

È prevista, inoltre, la possibilità per il padre lavora-

tore dipendente di fruire di un ulteriore giorno di 

congedo facoltativo, sempre retribuito, in sostitu-

zione del periodo di astensione obbligatoria spet-

tante alla madre.

Tali diritti non possono essere sottoposti a valuta-

zioni discrezionali da parte del datore di lavoro.

Il padre ha inoltre diritto a fruire di 2 mesi di con-

gedo di maternità post partum, retribuito al 

100%, in specifiche situazioni a seguito delle qua-

li viene meno la figura materna, ossia per morte o 

grave infermità della madre, abbandono del figlio 

da parte della madre, affidamento esclusivo del 

figlio al padre e, in caso di adozione o affidamen-

to di minori, di rinuncia totale o parziale della 

madre lavoratrice al congedo di maternità alla 

stessa spettante.

Al padre è sempre riservata la possibilità di usu- 

fruire del congedo parentale, anche se l’altro ge-

nitore non è un lavoratore dipendente.

Tale congedo può essere fruito nei primi 12 anni 

di vita del bambino in modalità continuativa o 

frazionata, per un periodo complessivo tra i due 

genitori non superiore a 10 mesi, aumentabili a 11 

qualora il padre lavoratore si astenga dal lavoro per 

un periodo continuativo o frazionato non inferiore 

a 3 mesi, così articolati:

 6 mesi per la madre;

 6 mesi per il padre, elevabile a 7, dalla nascita 

del figlio, se lo stesso si astiene dal lavoro per 

un periodo continuativo o frazionato non in-

feriore a 3 mesi;

 10 mesi all’unico genitore (padre o madre).

Se fruito fino al compimento del sesto anno di età 

del bambino, il congedo parentale è retribuito al 

30% per un massimo di 6 mesi complessivi per 

entrambi i genitori.

Nel corso del primo anno di vita del bambino il 

padre può fruire delle 2 ore giornaliere di permes-

so retribuito per allattamento, se la madre lavora-

trice dipendente non se ne avvalga o nel caso in 

cui i figli siano affidati al solo padre o la madre sia 

deceduta o gravemente inferma, oppure se la 

madre non è una lavoratrice dipendente e quindi 

non ha diritto ai permessi.

Sempre in alternativa alla madre, il padre può as-

sentarsi in caso di malattia del bambino, senza li-

miti fino al compimento dei 3 anni di età del pic-

colo, o per un massimo di 5 giorni lavorativi all’an-

no per ciascun genitore, dai 3 agli 8 anni del 

bambino (6/12 in caso di adozione e affidamento). 

Tali assenze non sono retribuite.

IL CONGEDO DI PATERNITÀ




